
 
 
Regolamento per l’utilizzo delle strutture parrocchiali 
 
Premesse fondamentali: 

Battesimo e matrimonio costituiscono tappe fondamentali nella vita della persona umana. Così pure 

il momento delle esequie, che, pur non essendo come i primi due un sacramento, diventa un forte 

richiamo al compimento della promessa di Cristo.  

Ecco cosa dice il Catechismo della Chiesa cattolica su battesimo, matrimonio ed esequie:  

"I sacramenti toccano tutte le tappe e tutti i momenti importanti della vita del cristiano: grazie ad 

essi, la vita del cristiano nasce e cresce, riceve la guarigione e il dono della missione. In questo si dà 

una certa somiglianza tra le tappe della vita naturale e quelle della vita spirituale". (Catechismo 

della Chiesa cattolica, n. 1210). 

"Il santo battesimo è il fondamento di tutta la vita cristiana, il vestibolo d'ingresso alla vita nello 

Spirito e la porta che apre l'ingresso agli altri sacramenti. Mediante il battesimo siamo liberati dal 

peccato e rigenerati come figli di Dio, diventiamo membra di Cristo; siamo incorporati alla Chiesa e 

resi partecipi della sua missione." (Catechismo della Chiesa cattolica, n. 1213). 

"Il patto matrimoniale con cui l'uomo e la donna stabiliscono tra loro la comunità di tutta la vita, per 

sua natura ordinata all'amore dei coniugi e alla procreazione a educazione della prole, tra i 

battezzati è stato elevato da Cristo Signore alla dignità di sacramento. [...] La vocazione al 

matrimonio è iscritta nella natura stessa dell'uomo e della donna, quali sono usciti dalla mano del 

Creatore. Il matrimonio non è un'istituzione puramente umana [...]". (Catechismo della Chiesa 

cattolica, nn. 1601 e 1603). 

"Tutti i sacramenti [...] hanno per scopo l'ultima Pasqua del Figlio di Dio, quella che, attraverso la 

morte, lo introduce nella vita del Regno. [...] Il giorno della morte inaugura per il cristiano, al 

termine della sua vita sacramentale, il compimento della sua nuova nascita cominciata con il 

battesimo. [...] Le esequie cristiane non conferiscono al defunto né un sacramento, né un 

sacramentale, poiché egli è passato al di là dell'economia sacramentale. [...] Il ministero della 

Chiesa, in questo caso, mira ad esprimere la comunione efficace con il defunto come pure a farvi 

partecipare la comunità riunita per le esequie e ad annunciarle la vita eterna". (Catechismo della 

Chiesa cattolica, nn. 1680, 1682, 1684). 



Premesse amministrative: 
Vista la grandissima importanza di questi momenti nella vita della persona umana, la Chiesa 
amministra per principio a tutti e a titolo gratuito i sacramenti. 
Chiunque può infatti rivolgersi alla sua Parrocchia di residenza per domandare i sacramenti. 
Tuttavia – tenuto conto che essi implicano per la chiesa che li officia una serie di oneri, sia 
organizzativi, sia pecuniari – è auspicabile il versamento di un contributo da parte di chi richiede il 
battesimo, il matrimonio o il funerale. 
Un analogo contributo è auspicabile da parte di chi intende utilizzare le strutture parrocchiali per la 
realizzazione di eventi sociali o culturali. 

Tutto ciò premesso, si dettano di seguito le disposizioni per l’utilizzo delle strutture parrocchiali 
della chiesa di Sant’Abbondio in Gentilino e Montagnola. 

Disposizioni generali: 
1) Il posteggio di autoveicoli sul sagrato, così come sui viali e sul prato antistante la chiesa, è di 

principio vietato. È tuttavia ammessa la sosta temporanea di veicoli per l’esercizio delle 
funzioni religiose e per le opportune operazioni di carico e scarico.  
In particolare: l’accesso e il posteggio è consentito per i matrimoni, alla sola vettura degli sposi; 
per i battesimi, all’auto col battezzando; per i funerali, al carro funebre. 

2) Non è consentito lo spargimento di riso o di altro materiale sul sagrato della Chiesa.  
Ai trasgressori verranno addebitate le spese di pulizia e di ripristino del sedime. 

3) La raccolta di offerte è subordinata al consenso degli interessati (sposi, genitori del 
battezzando, parenti del defunto, organizzatori dell’evento sociale o culturale). 

4) L'eventuale addobbo floreale della chiesa è a carico degli interessati e deve essere da loro 
gestito in maniera del tutto indipendente.  

5) L’eventuale prestazione musicale dell’organista, di gruppi musicali o corali, è a carico degli 
interessati e deve essere da loro gestita in maniera del tutto indipendente. 
A titolo indicativo si segnala la disponibilità dell’organista parrocchiale. 

6) L’eventuale utilizzo di spazi e gazebo per rinfreschi o aperitivi, così come la pulizia e il 
ripristino del sedime, è a carico degli interessati e deve essere da loro gestita in maniera del 
tutto indipendente. 
A titolo indicativo si segnala la disponibilità di un collaboratore della parrocchia per la 
sistemazione di due gazebo sul sagrato della chiesa. L’operatore sistema i gazebo, ma non si 
occupa della pulizia del sedime che resta una responsabilità degli interessati. 

Disposizioni particolari riguardanti i Matrimoni: 
1) Tutti i parrocchiani residenti nel comprensorio della parrocchia di Sant’Abbondio hanno il 

diritto di celebrare il loro matrimonio nella chiesa parrocchiale. 
2) Previo consenso del parroco della parrocchia degli sposi e del parroco di Sant’Abbondio, è 

consentita la celebrazione del matrimonio anche ai non, o non più, residenti. 
In questo caso, quale partecipazione ai costi di manutenzione del complesso monumentale di 
Sant’Abbondio, è richiesto un contributo di Fr.1’000 per i non residenti da più di 5 anni, 
rispettivamente Fr.500 per i non residenti da meno di 5 anni, da versare anticipatamente a 
conferma della data delle nozze. 

3) Di regola, compete al parroco della parrocchia degli sposi officiare il matrimonio.  
Gli opportuni accordi con lo stesso, così come il suo eventuale indennizzo, rispettivamente le 
sue spese di trasferta sono a carico degli sposi. 

 
Per il rispetto delle presenti disposizioni, così come per la cessione alla Parrocchia delle decorazioni 
floreali, già sin d’ora si ringrazia sentitamente. 
 

il Consiglio parrocchiale 
di Sant’Abbondio in Gentilino e Montagnola 


